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TORINO, 24 OTTOBRE 1871. 


ITALIA 


La requisitoria 
del Procuratore Gen. di Palermo. 





Xeri abbiamo riferito le risultanze della 
requisitoria del Procuratore Generale di 
Palermo comm. Taiani contro l'ex-que- 
tore Albanese. 

Nel leggere quei fatti ognuno avrà 
provato un profondo senso d'orrore. 

Un questore che dà mandnto a scho- 
rani di uccidere cittudini suoi nemici, uni 
questore che intercetta l'opera della giu- 
inia, che fa scomparire gli atti proces- 
suali; che fa uccidere (toglier di mezzo) 
i testimoni compremettenti, più che un 
funzionario dei tempi. presenti, ben ci 
pare uno dei più feroci discendenti. del 
famoso Vecchio della montagna. 

Egli è pertanto non “senza. meraviglia 
ché assistiamo allo spettacolo di molti 
giornali di parte moderata, che învece di 
rivolgere i loro strali contro l'Albanese, 
nulla trovano di meglio che d'incolpare 
sapeto chi? niente meno che il Procura: 
tore Generale di Palermo pereliè permise 
che si pubblicasse la sua requisitoria. 

‘Ben sappiamo che il codice di proce- 
dura vieta la pubblicazione degli atti di 
istruttoria, ma nelle terribili circostanze 
in cui versa la Sicilia non è forse stato 
assai meglio il passare oltre ad una pre- 
‘serizione regolamentare, piuttontochè an- 
dassero impuniti i rei? 

Questa ci pare la questione, poichè se 
il Procuratore Generale di Palermo non 
metteva dalla sua parte, colla opportu- 
nissima pubblicazione, la pubblica opi- 
mnione, non vi era egli pericolo che anche 
‘questo procedimento fosse, come tanti al-| 
tri, dimenticato negli arolivi della giu- 
in? Non vi era forse pericolo che fosse 
sorpresa la buona fede del Guardasigilli 
e tiaslocato il comm. Taiani prima che 
la punizione dei rei fozse assicurati 
Non v'era forse a temersi, con tante per- 
sone compromesse, con le flere ire che 
‘agitano cittadini e funzionari in Paler- 
ano, che anche quelle carte fossero sot- 
tratte, che le prove scomparissero , ed 
‘anzi argomentando dal passato non era 
egli pericolo imminente che un pugnale 
s'incaricasse di far tasero per sempre il 
troppo coraggioso ttinzionario? 

Tu tali emergenze il commend. Taiani] 
ovbedì alla suprema necessità delle cir- 
costànze chiamando tutta la nazione a 
parte di questo ‘processo — forse tras. 
gredî lu lettera del regolamento — ma 














I (V. Num. 991) 
APPENDICE 
UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Racconto. dell secolo* xvi: 
More 


XX. (Seguito). 


— Salyarmi! Esolamò la maroliesa, Da 
chi? Dal Cardinale? 

E siccome egli accennava vivamente di 
pi col capo: 

Oh sentiamo in che modò? Tuter- 
togò essa fra curiosa e soddisfatta, 

La sua perversa natura le aveva fatto 
‘nascere tosto il pensiero che; improvvisa 
mente Gastone avesse pure accolti contro 
colui ch'ella accunava, quei propositi di 
sangue che all'efferato di lel animo e- 
rano così famigliari ; e sperò un istante 
d'avere in quel forte e ardimentoso gio- 
vane a nuovo stromento a saziare l'odio 
jo contro il potente ministro. Ma l'one- 
ato moschettiere non tardò ‘a  disingan- 
maria, 








‘ar mol tutti, francesi , Richelien 





esso assicarò l'azione della gioni 
una regione d'Italia ove pur troppo 
frequentissimi omicidi vanno impuniti 


nostre leggi. 


a in 


E gui pur giova avvertire che la di- 
posizione che vieta la pubblicità degli 
atti di procedura è in genere di utilità 
molto dubbia, e. reca. invece gravissimi 
danni, cosicchè molti dei più emiaenti 
pensatori la vorrebbero  proscritta dalle 


E valga il vero, in Inghilterra e negli 
altri paesi Liberi tutti gli atti contro gli 
inquisiti sono pubblici — la giustizia vi 





Lx detta, Società possieda ed esereita ora 
kil: 1457, ed ha in costruzione ‘altri 190 kil 
di cui parte già. terminati, è parto. saranno 
bon presto condotti a termine. In forza della 
legge suddetta. 14 mogg.io 1865 la Società ri- 
‘cere ua. sussidio chilometrico di L. 13,850, 
‘oltre al prodotto delle sne linee calcelato a 
minimo di L.. 12,500 per elilometto, d'ogni 
‘eccedenza di prodotto deve evere divina. per 
metà caduno fra il Governo è la Società me- 
desi 
Nell'anno 1870 il prodotto chilarnetrico brutto 
fu di L. 19,281, e quindi non avendo oltre- 
passato il profotto minimo calcolato di lire 
19,500 per metro andò fatto a favore 
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‘gaadagna in colerità e. aicurezza, e gli 
impatati trovano nella pubblicità le loro 
più efficaci guarentigie, poichè è solo 
nella eccessiva sollecitudine di ottenere 
la punizione dei colpevoli che trova la 


‘della Società; il prodotto totale fa 
18,972,738, e dedotte le spese totali di eser-| 
‘izio in L, 11,680,444, rimase tn prodotto] 
netto di Li. 8,699,294. 

La spera chilometrica di esercizio è di lire 





lire 





sun radice la impor 
‘trattoria. 


cupa e la riprovazione universale. 


‘cho con tanto suo rischio cerca di ass 


che afliggono la Sicilia, meriti non bi 





da alcuni uomini politici. 





SITUAZIONE 
della Societ 





ferrovie Romane. 


Isto, esatto e coscienziono sulla 
[Società delle ferre 








parziali apprezzamenti. 
La Società delle ferrovi: 


segretezza. dell'i- 


L'Albanese non ba dunque a lamen- 
tarsi di questa pubblicazione che lo pone 
in'grado di preparare in tempo. gli ele- 
menti di sua difesa — ed ìl comm. Taiani, 
affrontando la pubblicità, diede prova di 
profondissima convinzione della reità de- 
‘gl'inquisiti, esponendosi evidentemente, 
in coso della loro assoluzione, alle più 
gravi conseguenze, di cui le minimo sa- 
ebbero la perdita dell'alto grado che o0- 


Noi volemmo queste cose osservare; poi- 
‘chè ci sembra che un pubblico funzionario 





(curare la distruzione dei gravissimi mali 


‘simo, ma altissima lode ed incoraggia- 
mento, ne debba pure andar di mezzo 
qualche riputazione malamente usurpata 


Crediamo fare cosa grata ed utile ad un 
tempo ai nostri. lettori, ed anche al pubblico 
in genere, dando uu cenno sommario, ma giu- 

tuazione della 
Romane, quale risulta 
'laila relazione del bilancio presentata dal Con- 
aiglio d'amministrazione all'ultima ‘assemblea 
‘degli azionisti tenuta il &1 settembre p. p. in 
Firenze, e vi aggiungeremo alcaui nostri im- 


‘Romane nacque 


7807, che non può a meno di ravrisarsi. mo- 
‘dica; 

Oitre al sussidio ‘governativo, suddetto di 
lira 13,250 per chilometro, la. Società. ricere 
‘ia somma annua. fissa dalla. Società delle 
ferrovie meridionali di lire: 8.657,00 pella 
cessione, fattale del tronco Bolegns-Ancona | 
colla diramazione da Castelbuloguese n Ra: 
venna, che, ben inteso, più nou sono. com- 
presi ue chilometri 1487 sovra menzionati. 
Nell'anno 1870 Jla Società delle Romane 
ebbe a realizzaro un prodotto bratto totale di 
Li. 40,738,707. come dall'allegato N. 19. del 
bilancio sociale. 

Da tale somma dedotte le ‘spese di esercì- 
zio: ed altre etraordinarie, esaguite sulln. reto 
ferroviaria, e la somma di L. % milioni. per 
‘servizio. interessi ed ammortsmento alle 801. 
‘azioni livornesi, garantite, ed alle ‘obbliza- 
zioni tutte în circolazione, nonche sui buoni] 
del Tesoro, pelle somme anticipate. dal. Go- 
verto;, rimarrebbe un utile netto dell'enorsiaio 
di Di. 9,996,807 che avvece' di emere. divise 
fia gli azionisti, furono saggiamente. desti 
nate a mifliorare e riformare in parte il 
corpo ntradale delle ferrovie ed il materiale 
mobile alquanto logoro, ed insnficiento ni bi- 
(sogni. 

La Società avrebbe ora eseguita la conven- 
zione stabilita col Governo il 30. settembre 
1889, approvata collo legge %8, agosto 1870, 
‘e fatto fronte atutti i pagamenti ivî' con 
templati venuti a scadenza coi mezzi forniti 
‘gli dal Governo ai termini della stessa, con- 
venzione, e perciò avrebbe liberata la sua po- 
‘sizione dall'ingente debito galleggiaute che la 

inceiava, e aarebbeai posto in una condi- 
‘ione normale e regolare e parimente (Ia sua 
nità finanziaria ed amministrativa sarebbeai 
compiuta totalmente pellò scioglimento. avv 
















































dalla fusione di quattro distiato Società fer 
roviarie dell'Italia centrale, cioè Socistà ge- 
‘nerale delle ferrovie Romane, Società delle 
ferrovie Livornesi, Centrale Toscana e Ma- 
remmana, creata colla legge del 14 maggio 
1865, Il enpitale sociale è composto di N. 315) 


nuto lei due Comitati 
a Roma & l'altro a Parigi. che intralciavano) 
alquanto fa regolare e perfetta amministrazione 
della cosa sociale, 

L'avvenire della Società elle Romane sa- 
rete ora totalmente a: 


rettivi, «edenti l'uno) 


‘nominale. DI più sì emisero, parecchie seri 
obbligazioni, di cui in appresso. 


neglierò.... To stesso mi 





monarchia, e la 
(ed empia oper 
fargli danno. 








sarebbe il pur pensare 


ne; tra di amara ironia. 
— Di modo che, disa' 





commuoversi © dirgliene anzi grazie? 


tare contro di lui?. 
qui non per vederti soltanto. 
diti qualche trama! 

— No, 
‘donna. Ti ho già detto una volta di no. 








dat: 
'hal pensato a mia salute. 
— Ti traggo di qua celatamente, 





niuno ti risaprà nascosta, 





dev'essere sicro; diso'egli, Che il Cardi- 


alssero, gual a loro, 


mila azioni/ emesse, di cui N: 80,000. azioni 
Livornesi a L. 490 caduna garantite dal Go- 
verno, ed il resto in azioni da L, 500, valore 


nale abbia dei gravi torti contro parecelii 
individui, che contro la nobiltà di Fran- 
‘cla abbia usato barbaramente, non io lo 
trovo ora dal 
fatto suo offeso in quanto ho di più caro, 
‘e se altro egli non fosse che (un gentil» 
‘uomo mio pari, non tardereî a fargli pa- 
gare la sua colpa col sangue. Ma in lui 
incarnano ora i grandi interessi. della 
cra causa della patria, 


‘Anna Matilde guardava il suo, amante 
‘con aspetto tra di oltraggiosa compassio- 


la, è dovere — 
sacrosanto dovere — di ogni buon francese 
lasciarsi da quell'empio maltrattare, cal- 
pestare, togliere vita ed onore, senza pur 


— Matilde! Matilde! che vuoi tn ten- 
Il tuo zio è venuto 
Tu me 


no; rispose risolutamente. la 
[E quando parlo sai che debbo essere cre- 


n dimmi tu, piattosto, il mezzo che) 


lcondaco di fretta: nel mio castello, dove 
dove niuno 
peserà venirti a cercare, e dove ne. va: 





curato, sia in quanto 
‘ed in grado maggiore, alle diverse. obbliga- 
‘ioni emesse, sin anche riguardo al capitale 
‘sociale în azioni, e la dimostrazione lè affatto 
chiara è couvincente. 

Dopo il felice e desiderato avvenimento del 


La marchesa scosse il capo sorridendo 
mestamente: 

— Povero Gastone! E iu credi che ciò 
basterebbe? Saremmo ed io e tu perduti. 
TI Cardinale non tarderebbe a saper tutto. 
Non ti ho detto che sono circondata dalle 
ue spie? E in qualunque luogo io mi ri- 
parassi, vi fosse pure qualungne affetto 
o devozione a difendermi, non sai tn che 
è tanto potente quell'uomo da venirmi a’ 
3 |riprendere?... E contro te soprattutto vor- 
rebbe sfogare il suo sdegno. E ta sai 
che quando vuole la morte di qualche- 
‘duno, non gli mancano né menzi, nè pre- 
tosti... Al no, no: Inscia che io, jo sola 
mi adoperi per la mia liberazione. 

Siccome vide uu lampo di viva. curio- 
sità, non scevra ancora da sospetto negli 
occhi di Ligny, s'affrettò a soggiungere: 

— È la Francia non sarà privata della 
tta salvezza, 
Cardinale, 

Vedendo che gli era imposaibilo pene- 
trare in alcun modo il segreto della donna, 
Gastone parlò d'altro, non però senza che 
» [nell'animo gli restasse una preoccupa» 
Zione di ciò. 

Anna Matilde, che desiderava essa pure) 
volgere ad altri argomenti il discorso e 
ti|le idee dell'amante, fece un'uscita, che 
‘per poco non ritornò a scombulare colla 
tempesta della gelosia l'ancora agitato 
lago del cuore di Gastone. 

















iccome ru credi che sia il|dere, andò 


Abbiamo visto come, cadutale dal seno | 


trasporto della cipitale d'Italin a Roma, 1a 
rete atradale delle Romane ha senza. dubbio 


[guadagnato e guadagner. enormemente: nel 
prodotto brutto dall sus esercizio, 
Rome 


posta nel centro della sun rete fer- 
che da quattro lati vi approda: nei 
‘suna altra Società ferroviaria accede a Roma 
all'infuori; di quella. delle Romane, Questo; è 
‘an esempio unico, perché tutte le altre capi 
tali d'Europa sono servite da. diverse Società 
ferroviario ad un tempo. 

Se il prodotto brutto chilometrico delle fer. 
rorie Romane fu nell'anno 1870, auno di crisi 
le di guerre, e qnando la capitale non era an: 
‘cora a Roma, di L. 19,281, si può senza al- 
‘cana esagerazione presumere ed affermare che 
tale prodotto ascenderà aL, 17 0 15 mila fra 
nou molto ed ancho più , e diffatti. vediamo 
che già dopo il 1° luglio corrente nose , in 

‘ttivò il trasporto della capitale; il pro- 
dotto rialò rapidamente, e continuerà ‘a rial- 
‘zare, Al prodotto suddetto |, aggiungento la 
‘sovvenzione chilometrica governativa di lire 
19,250, ad anche diffalcata In metà dell'esoe- 
denza ‘a favore del Governo sopra lo L. 12,500] 
‘di prodotto chilometrico bratto, come sopra si 
‘è detto, si forma un somma: di L. 98 a 29m. 
di prodotto chilometrico totale. 

Da questa somma detraendo L. #0 mia] 
per chilometro per spese di esercizio cd altre) 
ordinarie o straordinarie, rimane por sempre 
tn prodotto netto chilometrico di Li. 19 0 9] 
‘mila; Îl che sopra i 1617 chilometri, a cai o- 
scenderà presumibilmente l'esercizio delle for- 
rovie Roniane, dà. un prodotto di ‘circa L, 32) 
milioni, ed aggiantori il exnone annuo che si 
paga dalla Società. delle Meridionali di lire 

557,000, sî avrà un prodotto complessivo di 
L...95 milioni per lo meno, 

Il carico total» pel servizio degl'interemsi e 
dell'ammortamento delle azioni sociali. garan-| 
tite, e delle obbligazioni divers, non che per| 
L'interesse sui buoni del Tesoro al Governo; 
ascendo a L. &4 milioni sanuî, ma_si calcoli 
‘anche di 25 0 25 milioni per l'ammorkamento) 
‘non ancora cominciate sopra ua nucleo di ol 
bligazioni e per l'interesse eventuale delle 560 
mila obbligazioni depositate. a mani del Go-| 
Yerno e uo autora emesse, si avrà pur sem- 
pre una residua somma di 1, 8 o 9 milioni 
circa a favore delle azioni sociali nou garan: 
ite in nomero di 290 mila: — Si noti però 
‘ehe coll'emissione delle suddette obbligazioni, 
saldandisi 51 debito verso il Goreruo, viene a 
cessare il servizio interessì ni buoni del ‘Te- 
soro, idi cai ora «i tiene già conto, 

8e la Societd avrà il coraggio e la pre 
denza, come dichiara il Consiglio d'Ammini-| 
‘stinzione essere disposto di fare, nella sua Re-| 
lazione suddetta, di erogare cioé per uno o| 
‘due anni ancora il suo prodotto netto al mi 
glioramento ed alla riforma della sua rete fer- 
roviaria, e del suo materiale mobile, l'avve- 
nire delle azioni sociali. sarà bem presto. fer- 
mamente e splendidamente assicurato 
nom sono illusioni, ma ben calcolate 
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previsioni. 








Lugo. — Giovedi scorso nella rin nuora 
di Ssut'Andren, il signor Camillo Berardi 
venne negredito da quattro. sconosciuti, due 
dei quali colla, faceia. bendata. Domandarono| 


la rosa di colorsanguigno che soleva te- 
nervi appuntata, e Ligny avendola per| 
terra raccolta, avesse la medesima ride- 
‘sto nel moschettiero i sospetti che prima- 
‘mente avevano in lui eccitati le chiac- 
chere di Chavannes nella bottega di Po- 
maret. Quella rosa, Gastono aveva allora 
‘spiegazzata colle mani convulse, mentre 
entrava sollecito nelle stanze. della. don- 
na, dove il dialogo fra loro è i sue 
cessivi incidenti che erano stati avevano] 
quella lieve circostanza fatta dimenticare 
si dall'uno che dall'altro degli amanti 
lora, afatilàe, vedutasi senza quell'ati. 
tuale ornamento al petto, richiese con 
amorevole sorriso Gastone che volesse 
prendere uno di quei suoi fiori favoriti] 
che atava in un bel mazzo entro un vaso] 
di porcellana sopra rina mensola di mar- 
‘mo e porgerlo a lei. Ligny si alzò da se-| 
a staccar la rosa dal mazzo 
|e la recò lentamente, guardandola. tiso, 
‘come se vi volesse leggere in mezzo alle 
foglie chi sa che segreto, alla donna che! 
l P'aspettava con mossa leggiadra © gaia. 
Quando glie l'ebbo data, con nn sorriso] 
lche ognuno avrebbe conosciuto forzato ed 
una leggerezza ed indifferenza che il più 
inesperto avrebbe dette d'accatto, disae 
alla marchesa : 
pete voi che in questo vostro gu- 
sto delle rose aveto un'emala, o, per dir 
meglio, un'imitatrice? 

Anna Matilde gnardò. tranquillamente 
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son minaccie 15 mila franchi, e {o cenner.) fit 
pataggio, per otto Inughe ‘ore, finché il fat 
tore fa di ritorno con milletrecento franchi, * 
‘che quei. nignori accettarono brintolnzido, 6 
finalmente Insoiatono in libertà ‘Ja foro vit 
tima. (Mfonitore di Bologna). 


Imola, 21. — Scrivono al. Monifore di 
Bolognis che giovedì a sera accadde nd Imola 
Ga brutto fatto il qualo impressionò nessi 
vamento gli ulmi ‘già avvezzi nd una lunga 
quiste iu fatto di pobblion sicurezza. 
ua settore Scacaelli venne formato mentre 
iva N cda dal gna; da 405 

malottri i quali dopo tina iti, ‘contea: 
zione si contentarauo di spogliatio. di quanto 
portava di qualche valore. sulla persona, per 
ta somma di circa 800 lire. 

Contemporaneamente dalla parce opposta 
‘della città giungeva pure dalla campagon il 
conto P. Godoncti, Arrivato col Dirbelto at 
uu certo pusto si docorso di peraone che evi= 
dentemente 4 preparavano ad aggredito. Pal: 
lentò il passo 6 preparò una rivoltella. Non 
(si era ingannato, ché dopo pochi momenti uno 
degli appostati fece: per fermare. il cavalli 
ma il Codronchi animosamente fuco fuoco di 
dhe colpi e insieme sferzò Ilottimo cavallo cha 
parti come rina freccia rendendo vano il dise: 
fo dei malfattori che si contentarozo di spa- 
rare dietro al fuggente parecchie fucilate: pet 
buona sorte i proiettili andarono tntti a mnl- 
ire pel velclo rimanendo leso tl conte È 
ronol 


——_ _____—————__& 


ATTI UFFICIALI 


Lia Guzsetta Ufficiale dal 51 ottobre! roca: 
1. Un regio decreto (u. 485) del 2 
fetfembre, che approva alcune orme st 
icomi. 
2. Un regio decreto (o. 481) del 1* 
ottobre dell seguente, tenore: È 

Dol fuudo per le spese impreviste, insuritto 
al cspitolo 215 dello ‘stato di prima previsione 
dal spesa del icinitero delle Munose. per 
l'aritio 1871, approvato colla legge 31 dicem- 
bro. 1879, h° 8181, sono prelevato lire cento- 
mila (L. 100,000) ed inscritte al capitolo ‘98 
[(Porto di Napoli di 19 classe -— Protunga- 
mento del'imoto! militare — Spesa ripartita), 
dello stato di prima. previstone de 3rlnitero 
dei lavori pubblici 

Questo decreto sarù presentato at'Parlumento. 
per essere convertito în legge. 


CRONACA CITTADINA 


Beneficenza. — Il risultato dell'in- 
canto fatto nell'Espusizione campionaria , în 
domenica scorsa, dei doni fatti dai ‘signori e- 
apooltori a favore dei danneggiati dll'incee- 
lo di Si. Salvario, ascese alla somma di lie 
286.06. 






























































Morti denunciati all'uffisio! delîo stato cita 
il giorno 82 ottobre 1871: 

Gallino Angela, d'anni 78, di Canale; can- 

tadino — Valentini biaddalena nats Minetti, 

id, 19, di Chionionte Susa — Bella Gio, Bat: 

tista, id. 63, di Pinerolo — Più 4 minori d' 

i 








Nascite dichiarate all’uffizio dello stato civite 
il giorno 23 ottobre 1871 
Maschi 14, fommine 6 — Totale 29, 





Bollettino astronomica. 
(Tempo: medio di Roma). — 25 ottobre 1871, 


Nascero del Mole, ore 8.49. — Passaggio 
al'meridiano, ore 19 %— Tramonte ora 1.17. 








il'stio amante impacciato: capi subito alia 
era nn altro argomento di gelosia è so- 
spetto che spuntava: all'orizzonte, ‘e. st 
preparò con tutto sangue. freddo a com- 
batterlo colle sue, solite ‘armi: Ia fran- 
chezza e la menzogna. 
— E chi mail. Domani 
— Chi, non so; bene. — Il momo non 
fu pronuaziato: ma ua gentiluomo — un 
moschettiere del Cardinale — parlava que- 
ita mattina d'una dama di molta sua în- 
timità, della quale diceva la foggia di 
abbigliarsi uguale. precisamente alla \vo- 
stra. 

— È strana: disse con calma meravi- 
gliosa la marchesa. E sì potrebbe sspare 
chi è questo gentiluomé? 

Gastone affondò negli occhi limpidi 
della donna uno sguardo che credeva, — 
l'ingenuo!. — doverle penetrare sino; al» 
l’anima e pronuaziò, on senza pesara 
‘nulle sillabe: 

— H duca di Chavaones. 

Non la menoma ombra passò nella Lim- 
pideaza di quelle azzurre papille, non un 
menomo moto 200sse ua muscolo di quella: 
facoia sorridente, ingenua, quasi infan- 
tit 

— Al al! esclamò essa allegramente, 
quel matto, insopportabile chiaccherene 
‘e ridicolo millautatore dî un duc 

Gastone corrugò le sopraccigli: 

— Lio conoscete? 

Ei ella, sempre più gu 












































Nascere della Luna 4 94 sero. 
Passaggio al meridiat‘a, ore 10 24 sera. 
Tramonte, ore 8 16 matt. 

Gicno della Luna 19° d 
OSSERVAZI(ONF METEOROLOGICHE 
fatte all'Oten ectorio astronomico di Torino 
‘a mistr$ 276 sul livello del mare. 

23 octobre 1871, 








inccentei. 
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Tomporatura osterna el | minima 4- 10“ 
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L'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
DI ORINO. 











e 





(Contini msm (970, ‘971, 974, 
977, 880, 281, 909, 984, 285 288) 
x. 
Ta grando e belle industrie. delle filatura. c 
torcitora della sota è stata degnamente rag: 
presentate. all'Esposizione ;. però dire di cia- 





i meriti relativi 
è per avventura potrebbe anche r 
5) onsri duagua L'osssiva 
progresso , maseline nelle nost 

tevolo i filanti e torcitori crinpreser 
il lavorar la seta è un'arte alla quale 
Gi troppo impiegare vita l'attenzione e titto 
Jo stadio; hè quanto più si ceriene sii: 
glisnza © bitidezza di Alo , tanto è maggiore 
dl profito ; epperciò Ja flatora cessò di eesre| 
uns specie di accessorio. di una coltivazione 












le loro cure ; e così non ostante i progressi 


Piemonte seppe mautenersì quell'alto grid 


sizione fetta dall'ing. Susani iel suo mett 
per in fabbricazione dil sem». bachi 
semente detta della Cascina. Pasteur diede at 
timi risultati ed sccenan al modo. più situr 
per risparmiare buona parte ilei 20/0 80 mi 
lioni che or ei mandano al Giappone peri 
seme lachi ;-il seme Lazhi della Cascina Pi 
steur non ebbe chie tia menzione onorevole 
gran pinga di tutta 13 esp 





nei giudici del merito vi scno persone inelli 
genti, giuste e laborione — visi îmmischi 
pur sempre gli inettì | gli i capi 
delle diverse consorterie da cui sono travi 
Gliato le diverse categorie di industriali. Ci 








Cascina Pasteur, quanto in genere, avendo ti 
levato molte disuguaglianze dì trattameati 
nella distr,buzione degli attestati alla preseii 
Esposizione. 





non dubito punto chie quella donna di eni 


erre EZIO 





cub espositore particolarmento, e confrontare 
sarete opera trujpo dificile! 
‘i |di perfezione la faburicazione delle stoffe: in 


agricola, ovvero, nua: speculazione abbandonata | 
ciecamente în mano ail un agente più 0 meno 
avveduto ,, per diventare invece una vera iu- 
dostria, in cuî veliamo molti cousecrare uirte 


altrove ottenuti, la lavorazione della seta i 


di riputazione a cui è giunta fin dal medio evo. 
Ioteressante ed import intissima si è F'espo- 


questa 





Îl conferiment» delle. oucrificente ,, perché se 





diciamo non tauto/a proposito del seme della 


— Certamente!... E il hello ai è che 














meritato elogio! ai broccati ed alle pasraman- 
terle ornamentali del signor Ghidini Gurglietino, 
‘uno fra i pochi nostri! fabbricanti di, ‘seterie 
‘she. concorsero all'Esposizione. 

Le spazzetto della rinomata. dita Vedova 
Maria Fino si raccomandano as per la loro] 
solida fabbricazione, sia. per l' odaganza e fini- 
tezza di lavoro. 

ll signor Baroncini Carlo di Milano merita 


Ta manifittàra di Font, uno dei più antichi 
e più considerevoli stabilimenti industriali del 
Piemonte, mon solo se tenere il grado acqui: 
‘tito, ma ogni anno aumenta Ja quantità; e 
migliora la qualità dei suoi prodotti; fila essa 
stessa i sotuni © li riduce fn bellissimi 
licola, madapolame , percalli lucidi, manti- 
iorie; vordati, eco; tutti questi prodotti sono, 
eccellenti di' qualità, (bel lavorati, e per il 
prezzo vincono) ln concorrenza straniera. 
Dall'iudustre. Vicenza il: signor Giuseppe 
Roi cì manda bellissimi caggi di tele di 
napa e di lino, 
La fabbricazione di embrelli, paracan» € 
ventagli è diventata da alcuaì aunî iu qua 
uno specialità dell'industria torinese e da 
fuogo ad affari importantissimi; soli a) es 
‘porre però furono i fratelli Righiui, che si 
fanno ammirare per il buin gusto e l'eleganza 
dei loro ombrelliui e per la. solila fabbrica: 
‘zioni dei paraequa. 

1 siguori Cremonesi e Varesi, portarono ad 
‘alto grado la fabùricazione degli scialli correnti 
in Jawa; i colori, il disegno ela vessitura nulla 
lascinuo n desiderare; cosicché anche qui la in: 
‘dastria. mazionalo: supplisc® alla straniera. 

‘A proposito, della fabbricazione degli scialli 
‘sarà sentito con’ proioudo ramu.arico che nun 
miaulfattura di tal genere (6 creliamo sin ap: 
‘pinto quella dei signori Cremonesi è Varési), 
intendeva alcuui auni or sono stabilirsi da noi, 
ma che per le solite Jangacgini burocratiche 
monivipali, fa respiuta al di Ja del Ticino. — 
Serra almeno l'esempio e la dura lezione per 
l'avvenire. 

1 signori Reda e figli di Valmosso sono dei 
jiochi industriali del Circondario. biellese che 
foncorsaro alla: nostra Esposizione mandandoyi 
tn’ copioso e lodevole assortimento, di pavni- 
Inno operati a vari disegni. 

Brun P. e figlio. ci fecero pur conoscere i 
loro pannilana iisci; essì sono iben tessuti, ed 
i colori ne paiono molto solid. 

I fratelli Tensi portarono sl più alto! grado] 





















scatd che può ster a para delle più 
Quzioni similari dell’este 0; il Baronci 








‘metri 9 che è un vero. capolavoro. 











delle: più considere voli. case industriali dell 
tilia; tutta Poiri40 ai può dire lavora por 
signori. Al 

telezie, 5 byrdati, le mautilorie, 
seo! prodotte dalla loro fabri 











© dalle cen: 


‘ed attività dei signori Melato. 
Di questi uomini attivi ed intelligenti ci 











nel commerci 
dn grande sviloppo alla’ loro ialbricazione di 
tappeti e ‘di bordati 
‘iuesta adimgue è une delle ca: 
ite del nostro svolgimento economico. 

TÌ Sartoria lichela (Netro e Torino). pre 
seniò nina: copiosa e lodevole «ene di intro 








beneme. 








l'agricoltara ‘e le diverse arti notiamo 














toris li ha imitati a perfezione. 
I signori fratelli; Sella , di Masserano 
‘sposero une collezione di rasoi ,, tem 
coltol 
‘e montati con 





ini, 
arine, aloo, sota © simili per verture; i colori 

‘fono brillanti e bo» combinati, la tessitma è 
pertett da ‘questo lato nulla. abbizmo 
‘id invidiare ai prodotti stranieri; un alt 
importate ramo di îubbricazione jutrodus 
‘questi eccellenti industriali, vogliamo) parli 
dei guanti di lana per inverno, di cui 
‘mano la stoffa che quindi tagliano e riducono 
iu guanti, Nelle maglie altresi i signori Tensi 
Iavarano perfettamente, cosicchè il loro stati» 
limento è ano dei pri 

Parlando di maglie dobbiamo riparare al 
‘in'ommiasione, nou avendo noi a suo luogo 
parlato della esposizione del sig. Matteo T' 
rio, uno dei più autichî, consilerevali è u 
gliori fabbricanti ii tal genere, 

1 fratelli Assetto rappresentano degumneite 
l'iudastria del tesenti di Chieri in cui porta: 
ono notevoli progressi; le loro stoffe per pu 
taloni sono molto pregevoli per varietà è lnon 
gusto di diseguo, sd assieme alle. tele russe 
‘di lino si distingneno per regolarità di lavoro, 

Degli industriali che usano la forza «lel 
‘canale della Ceronia i soli che abbiano c‘m- 
‘orso all'esposizione sono i signori Abrate e 
‘comp. Le stoffe da essi esposte sono irrepren- 
‘sibili per ogni riguardo; la perfezione del ti 
suto e del colore e la nettezza del disegno © 
tale cho alcuna volta ei può credere di avere 
diunarizi a sé stoffe di seta invece che ili 
puro cctone, del valor= di pochi! centesimi al 
‘matro, 1 signori Abrat: è comp. inoltre )ire- 
‘sentarcno saggi ii coperte per. letto ndorne 
‘di bellissimi disegni; il miglior elogio che 
possiamo fare di questa fabbrica. (si & che lu 
5nu produzione è sempre dî gran lunga inte: 
riore alla richiesta. 

Prima di lasciare questa enla facciamo nu 















migliori prodozti delle 
Facciamo ancor in elogio ai mol 
[dal signor Iguazio, Gandi 
l'esecuzione Me é perfetta, e quasi. sompre 
‘bmono il disesne. 

Specia], menzione: merita il siguor Quartara | 
Gitiseppo (Torino, via Suluzzo), che ton olo 
G ottimo Costruttore di mabili, mia ha darò 
‘uovo impulso ella na officina ad una sps- 
cialità parigina: noi vogliamo’ parlare ‘doll: 
sua bella collezione di. cefanetti in legni pre- 





i lavorati 


lare 

























[lreperia; è questo ta anovo ramo d'industr 
piccolo, se vuolsi, ma siccome 
sorgenti si formano i grandi fumi, noi lo sa- 











" industrie straniere, nom pi mancare to splea 
Qido avvenire alla nostra città, per cnî fue: 
ciomo i mostri più fervidi voti: 
————r_—— 
I FREDDI È LE BURRASCUE 
DEI GIORNI PASSATI. 
Preg. sig. direttore, 

Soho già (re giorni che l'apparato di decli 

razione maguetica del nostro Osservatorio per: 














i 
È turbazioni sono avvenute In sera del 17, 
eri sera, 19, dalle ore 6 siu oltre a mesxa: 
notte 

Codesti insoliti movimenti dell'ago calami: 
tato, sono. sempre presagio sicuro dell'appro 
simarsi 0 di qualche apparizione anrorale, or 
voro di sconvolgimenti. atmosferici, i quali tal. 





e 





zione affatto/opposta quella da lui tenuta. 
Un intintivo sospetto lo assalse; si tirò 


cui si può aver fiduola. 
1 


il primo posto per la sta mantileria dama- 
Jie piro 
espose 
pure tela fiuissima per Jenzuoli dell'altezza di 


Timpetto al Tiaroneini stava Ja mostia dei 
Signori Gio Molano ‘e figli di Poirino, una 





le telo russo 


tinaia di relnî da essi. occupati, su; così larga 
stalà che occupano ‘uno del primi posti (in 
Italia; noi auguriomo al paese: di possedere 
molti omini ghe abbiano la rara intelligenza 


dîîre, un muovo uuoleo la ditta. Rey fratelli che 
tion contenti di occupare mn primissimo posto 
d'importazione | diedero pure 


i aio 


menti da taglio sia per uso iomestico che per 
‘gli altri'oggetti esposti alcnii emporte-piter 
buste da lettere, utensili. questi di diffi 
lissima eseonzione che soîo pochi ampi fu si 
"lovevano importare. dall'Inghilterra ;.il Sar- 


di perfetta branitora, di banna firma 
a eleganza da eguagliare 


tiosî, elegavtemente intarsiati iu ottone e ma- 
vario piccole 
tino con piacere, certi che se ciascuno nella 


sua larga o limitata ‘sfera fa il possibile per 
portare avanti l'arte sta, per importar qui le 


siste jeregolare ed agitato. Lie maggiori per. 


Gastone. insospettito di questi diporta- 








‘vbltà si avverano a, distanze. grandissime. Or 
questa volta ha svuto luogo lata cosa e 
attra: 

Difatti la: pertarbaziane magnetica, del 17. 
non fa ehe un'eco ‘dell’anrora polare vista in 
quella. steesa sera nol golfo di Botnia ad Her- 
ioend (Svezia). Dell'altra pertorbazione di 
ieri sera io non so ancora nl 

Noi stemmo alla vedetta fino ad un'ora an: 
timeridiana, di stamane, ma__il cielo sempre 
ingombro, da. mubi oscurissime non ci permiso 
alcune: ossorvazionie. Solamente la regione Nord 
‘del cielo, dalle 7.8 mezzanotte. circa, ci ap- 
parve tinta di un color. biancastro ccaì distinto, 
(chie mo rimasero sorpiress anche; persone estrn- 
'nee al fenomeno, nonostante Îl grave ostacel; 
delle nuvole. 

7 fenomeno anroralè del 17, aùdò congiunto, 
come d'ordinario, ad una burrasca, la quale, 
penetrata sino dal 16 all'ovest del continenti 
europeo, si avanzò hei due giorni segmenti ie) 
mar Baltico e nella Russia da ua lato, è noi 
Paesi Bassi e nella ‘Francia dall'altro. Alle 
'Alpi essa arrivò. nssai indebolita, ed in Pie 
monte, come tutto altrove in Italia, non si 
‘ebbo che cielo coperta, aria più niida, tem- 
peratura più mite e nolla più. 

Queste leggiera perturbazioni atmosferiche 
sogliono essere. l'aumazio. (li altre più gravi 
che si succedono a non grande intervallo; Esse 
derivano, dalle correati di aria caldo-umida, 
le quali, partendo dall'equatore, si di 
‘attraverso l'Oceano Avlantico al Nord-ovest di 
Enropn, che raggiungono alla latitudine del- 
l'arcipelago britannico € deî' mare del Nori, 
dotile poi Wi interinao nel Continente, rijir= 
(gauilo verso Est @ verso il Sui:esr. 

Intanto la burrasca anziletta ha mitigato, 
‘almeno in parte, gli efistti della rigida corrente 
‘itmosferica chie dalle regioni olarisi è nei gira! 
passati ‘avanzata verso il sud, ed Na juvaso 
Gran parte d'Europa, rishinmatavi dall'impe- 
tnosissima ondata d'aria calda cho in sal co 
mminciar dell mese impersersò salle nostre cos 
trade e tutto altrove. Siffitta corrente polare 
Ha arrecato in tutti inoghi e? sto passaggio 
un Torte abbassamento di temperatura, € 
qmindi, nin condensazione di vapore, per. chi 
la neve è caduta culle Alpi e sugli Appen 
iui, e la pioggia da noi, a Firenze, Roma, 
Palermo, e su gran perte (del mezzodi d'Eu- 
ropa sîuo a Salonico, Durazzo o Costanti 
poli. Venti furiosissimi é veri uragani accom 
pagnarono codesto duplice. movimento ato: 
‘ferico, o com grande veemenza colpirono molte 
segioni, massime ilel mezzogiorno. 

Di queste bufore e doi freddi che ne segui. 
‘tono hanno parlato molti dei mostri giornali, 
facendone talora; secondo il consueto, }e me 
raviglie come di cosa mai avvenna, Da quante 
ho detto ora ed în altre molte occasioni ri- 
dulta. evidente che tutto é naturale effetto dol 
movimento che di continuo si genera nell'at- 
‘mosfera che sovrasta all'Europa per. causa dello 
'scammbio incessante delle due. correnti che dalle 
regioni polari e dalle equatoriali si avanzano 
inverso le nostre Jatituiini. 

Pen si abbia un giusto concetto del freddo 
‘avvenuto nei giorni. testè decorsi. pengo yni 
‘appresso uu elenco în cai si contengono le 
tije temperature osservate. alle 8 autim. lu 
‘diveraî punti più importanti. di Europa, du 
18 al 16 corrente, nei quali giorni si ebbe 
‘dovanque la maggiore diminuzione di calore. 
Questi, valori io ho ricavati dal Buitettino in. 
ternazionate dell'Osservatorio di Parigi che 
leno trasmesso a questo (aser- 














i 
ino his xe sono la provvidenza; le 
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Svezia, Haparanda 4° 0 — Hernosand S, 0 


— Stocolma 0.2. 
"| Norvegia. Skudemoy. 6. 2 — Ulirintina. 
std 





Inghitterra, Scarbororg 6,7 — Yarmulth 
6,1 — Naien' 0. 6. 


di quello di Gastone, 
— Buona sera, marchese! disse salu- 





voleva parlare non sia io. 
— Al si? susmmrò Ligny con un ire 
mito nefla voce e nei nervi. 
— Quel fatuo è uno dei più fidati del 
Cardinale; e già parecchie volte accom 
pagnò qui il ano padroni 
e quento deve aver bastato perchè egli 








‘& tutti quelli che incontra. 


ehe sia sulla terra; ma venga l'occasione; 
‘ed io gli dirò il fatto suo. 
XXI. 

Il marchese di Ligny si fermò al ca. 
stello di La-Foncere fino alla sera. 
Quando già erano cadute le ombre, e 
quasi. spento, del tatto il crepuscolo, usci 
colle medesime precauzioni con eni en- 
‘ava di solito, prese. nel boschetto Îl sno 
cavallo, e lento s'avviò verso Amiens, Ia 
‘mente occupata da molti, e varii, e non 
Jieti' pensieri. Ad un punto della strada, 
e non era ancora di molto lontano dal 
‘castello, s'incontrò in una cavalcata di 
guattro uomini che camminava fn dire- 





Mi ci ha vista 


parli di me con espressioni da far credere 
chi sa quali attinenza fra noî, e fors'an- 
che perchè egli ne-abbia fabbricato chi 
‘sa qual favola da raccontare in confidenza | 


— Così tutto si spiega: disse Gastone, 
Il quale non potè a meno di mandare na 
sospiro di sollievo. Il duca è l'uomo più 
importinente e il più sfacciato mentitore 


‘da una parte della strada e si fer 
lasciar: passare quei quattro cavalieri, di 
cui, per l'angustia della strada, doven- 





I 


riconoscere i tratti. 





‘essa; quei quattro si raccolsero anzi ‘in 
‘gruppo e parvero consultarai, poi nno di 
loro si staccò dagli altri e fartosi 
nanzi al moschettiere si piantò ‘a poch 
passi da lui e gli grid 

— Chi viva: 











‘cor ‘egli le 
‘nora rispose: 
— Francia!... Moschettieril... 

— Del Cardinale? 

— Del Re! gridò più forte Ligny. 

Il cavaliere che aveva interrogato ri 
tornò presso i suoî compagni; ma. questi 
avevano udito le parole scambiate, ed 
uno di essi aveva. riconosciuto la voce 
di chi aveva risposto. 

— È il marchese di Ligny: aveva detto 
‘emvandosi ‘all'orecchio. del personaggio 
che pareva il più eminente in quella co- 
mitiva, 

— Probabilmente viene di colà ? Aveva 
soggianto questi. Interrogatelo. 

— E we ci ritonosoesse ? 

— Non importa. È un gentilaomo in 















i per 


dogli passar molto presso, sperava poter 


Ma quella cavalcata si fermò ancor 


- nella testa; 


Gastone notò (che quel ‘cavaliere. te-|eune parole sottovoce 
neva in mano una pistola: impugnò an 


lo e con voce franca (6 so-|Gastone, Moschettieri del Cardinale. 


‘menti, tenendo pronte ed inarcate le sue 
pistole, gridò alto alla sua volt 
— E voi altri chi vivi 
Sulle prime; dei quattro clie' parevano 
incora constiltarei, riessuno rispon 
— Rispondete e solleciti : soggiunse 
Ligny con voce -risoluta : od io vi mando 
ad informarmi dell'esser vostro dne palle 


tando leggermente. 

Benolè vestito da cavaliere, in éoluî 
Ligoy riconobbe di subito il padre Giu 
‘seppe, che, siccome abbiano 554 notato, 
avendo, al pari del Cardiusie, militato 
da giovane, serbava. ancora. portamento 
© contegno da abile cavaliere. 

— Il padre Giuseppe! esclamò Îl mo- 
soliettiere del re, mentre il suo. sguardo 
guizzava verso quell'altro individuo ri- 
masto un po' più indietro , nel quale, 
benchè celato Îl viso dalla larga tesa 
del cappello, non tardava a riconoscere 
Il Cardinale. 

— Le Clere du 'Tremblay: rispondeva 
Îl braccio destro di Iticheliea, 
capire a Gastone che ora ti 
‘anzi, non il cappuccino, ma il gentil. 
uomo e l'uomo d'armi. 

Ligny s'inchinò con nn seguo d'assen- 


i 














n 
i 





i| Uno dei due che avevano parlato piauo 
fra di loro, si volse a colui che già era 


andato incontro a Ligny e gli disse al- 





— Francia! Gridò questi tornando verso 








Un vostre superiore , capitano. 

— Voi sapete il mio grado? 

— Ei anche il nome, marchese di 
Ligny. 

— Ed io non posso sapere i vostri? 








— Un vostro, superiore : \contimuò il |timento. 
(cavaliere invece di rispondere , desidera| — Sieto voi che avete da comandarmi? 
‘parlarvi. diss'egli. 

— Perihè ?. — No; comaudarvi: ma pregarvi. al 


— Affare di servizio ! 

— S'avanzi ,.e se lo riconoscerò vera» 
te per mio superiore, sarò ai snoì 
ordini. 

I due personaggi , che sembravano 
‘principali, s'inoltrarono verso di lui: uno 
rimase indietro di pochi passi e l'altro 
[spinse il suo cavallo precisamente a lato 


nome di nn alto personaggio... 
— Che & quello” interruppo Gastone 
facendo un cenno verso la tigura di Ri- 
chellou, che disegnavasi nell'ombra. 

i, pregarvi di rispondere ad al 
‘came: mie domande. 
Il moschiettiere. tornò ad inchinarsi. 
— Dite: e per quanto mi. sarà posni- 
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Russia, Riga 0. 1 — Mosca 0, 0 — Pie 
troburgo:0. 8: 

Olanda, Belgio. Lettelder 3. 8 — Groninga 
ld. 1 — Bruxelles 6, 8. 

Francia. Parigi 2. 9 — Limoges &, 0.— 
Lione 8. 0 — Cherbourg 8. 0. 

Svizzera. Berna 1.4. 

Austria. Viema è, 2 

Spagna. Madrid 11, 5 — Bilbao 11.1. 

Portogalto. Lisbona 17, 8. 

Ialia, Moncalieri 4. 7 — Livoro 10. 0= 
[Fireuze 11. 0 — Napoli 8. 5 — Palermo 15, 9, 

Turchia. Costantinopoli. 14. 8. 

Questo clenco fa rilevare che i paesi in vni 
il fredio è stato meggiore sono quelli posti 
più all'Orienté, cioè quelli appunto che più di- 
Pettumente si trovarono sotto l'infitisso della 
descritta corrente polare. 

Mi creda, sig. direttore; con distinta stima, 

Dall'Osservatorio di Moncalieri 
20 owtobre 1871. 
Dev.wua Servo 
P.F. Deva: 











Contemporaneamente al comm. Nigra, mini- 
‘stro d'Italia presso. il Governo francese, è 
pare giunto a Roms il conte Barbolaai,, no- 
"tro ministro a Costantinopoli, L'egregio dì 
plomatico sì & recato a visitare jl ministro Vi- 
'sconti-Venosta. 








Un talegramina particolare da Roma, 29, 
reca: 

Tu miglinio iti appartononti alla Società lei 
retti, e molti operai somosi recati in polle- 
‘grinaggio a Villa Gloria, Appi@ dell'olivo uve 
[morì Cairoli banno parlato Asproni, Fabrizi e 
lo studente Coen; Al ritorno Ia (dimostrazione 
(si è sciolta in piazza del Popolo alle gr 
Viva Garibelli ! Abbasso la Consorteria 


Dicesi che sia stato inviato alla. Corte del 








Impiegati ch 
it di trasferi cl finora era stata nocondata. 
solo alla moglie ed ai figli dell’impiegato. 


È stato firmato il decreto reale dl'approva- 


sono trasferiti = (Roma; l'indon- 





[zione Wella Bansa Napoletana. 


L'amibasdiate austro-iigheres asereditata 
‘lla Corte d'Italia ba mandato a Vienna na 
rapporto col quale anmmnzia che il Governo 
italiano ha risposto all'invito di partecipare 
‘ll’Eposizione mondiale del 1670 jn nua ma- 
‘biora la più cortese e amicheve! 








IL Re in vidioiza del 15 corrente la firmato 
il decretò che stabilisce l'oniforme per gli uf: 
Noiali generali dell'enerciti 

La tunica di questa maiforaie @ ii. panno 
Lteute, come quella jet gli unfiiali di funte- 
ela, 1 distintivi del grado in argento, sono 

alle mauiché îu modo simile a quello 

per gli fiziali proletti, con questa 
diterenza, che al posto del galloncino sul pa: 
ramano,v'ha uu ricamo quale finora” formava 
il dietintivo dei Iuogoteneuti generali. 

Uguale ricamo sopra una soprasiascia. ecar- 
latta adorna il lnvero, e così pure il ti 
retto, che è di forma uguale a quello degli 
Uffiziali di fanteria e snì quale ricorrono. an- 
che i galloncini distintivi del grado, 

Le stellotte al bavero sono d'oro. 

Nella pio:ola tenuta eul bavero noi v'ha il 
ricamo. 

Ta cordella intr 


























lata, che tinora. purea 


vasi da destra a sinistra, ora dovrà. portarsi 
lalla spalla sinistra al Iato destro del petto, 
[come fu adottato per: gli! ufficiali di ‘state 
maggiore. 





bile soddiafare ai: desideriî di quel: pers 
naggio, risponderò. 


— Voi venite dal castello La-Foncerie, 

— Mi rinoresce, ma, per prima, quella 
(éle mi fate è un'interrogazione a eni non 
Posso rispondere. 

— Non è tina interrogazione; disse con 
‘qualche solennità di autorevolezza nel- 
l'accento il padre Giuseppe: ‘è nn'affer- 
mazioneg 

Ligny si tacque. 

— Voi conoscete per bene quel 
itello.. 

— Anche questa è rn'affermazione? 

Sì 

— E se io la contestassi? 

— Faveste opera non da cavaliere, per- 
(olè non direste il vero... Or dunque ee- 
(tovi ciò di eni vi ai richiede. Si desidera 
(conoscer. per bene quel castello... 

— Chi?... Quel personaggio? 

Appunto: 

— Oh che nom lo conosce? Si 
scappare Ligny. 

— È questo un porro in dubbio: le mie 
parole? Eeclumò il padre Giuseppe con 


























lasciò 





di rando © prossant 
teresse olio cononciumo esattamente; la 
gincltu)a ed ogni particolarità di quel 
luogo, Avendo avuto )a fortuna d'incon- 
trasvi, al è pensato ole niuno meglio di 








vol el potrebbe servire dI galda: Vorrerte 
furto? 
(Continua) 


Finvio Acevoi, 
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1 pantaloni sono di panno bigio von. doppia 
lnuda d'argento. 

Siamo informati che alla fine sureblio stato 
‘leciso l'itinerario per il, treno , internazionale 
“ia Parigi n Roma. Questo treno arrivato a| 
Vdlogna si diramerebbe in due, e cioè nn treno 
continuerebbo sulla linea di Falconara ed ui 
altro sulla (linea di Firenze. Il treno chel 
prenderebbe la Jinea di Falconara, per na 
parte prosegniretbe a Rima e a Napoli per 
Foligno e per l’altra si spingereble a Napoli 
per Foggia. Il treuo che verrebbe. inoltrato 
sulla via di Firenze percorrombbo l'i 
Foligno verso Romi e Napo! 

La diramazione di Falconara-Foligno arri- 
verebbo'a Rima ad 1 ora e fi minati pom. e 
l'altro treno chie passerebbe per Pirenzé gino- 
goreblie. a Roma alle 2) pom. 

Per cui dn Foligno a Roma vi sarebbero & 
Îirotti che si seguiterebbero at un'ora d'in 
vervallo, e da Bologua a Napoli due diretti 
escinlmente: che arriverebbero ul un'ora di di 
tanza 

Questo! sarebbe il piano del Govemo; 
tion creliamo che lo Sucietà ferroviarie sienn 
disposte & seguirlo su questo. terrano, imper- 
cinccliò anrebbe asmrdò esigere mila linen Po 
ligoo-Roma due trenî ad mo'ora. di distanza 
oltre îl diretto della sera. 

E poi con questa curiosa determinazione si 
uvrabbe per eftetto dî ottenere un cattivo servi 
‘io per il pubblico e si graveralbe il bilancio 
postale di duo ambulanti, l'uno da Bologna 
rr Falconara, l'altro(da Bologna per Firenze, 
@ non si iguora che la. Toro speso aunnale nos 
è certo indifferente. (E:onominta l'Italia), 

PASSAPORTI FRANCESI, 

71 presidente della Repabhlica si 02: 
tivamente: im questi giorni della questicne del 
passaporti. Il 81 corrente tenne tina lonza 
conferenza. è questo proposito col generale Va: 
Jentin e col signor Harthelemy &zint-Hilaire. 

La Liberté crede capere. che lu formalità 

passaporto sarà, manteanta iu dopo în 
stato d'amselio, per non essere soppressa che 
assai più tardi 

E questo s'intende; del passaporto per Ve 
viero. Quanto al passaporto ner l'inzerai, lo 
stesso Toglio credesi in grado ii afferma 
varà quanto prima abolito. 

L'AMNISTIA. 

Dl telegrafo ammetto essere pprubabile cie| 
il Governo. francese. proponga all'Assemblea 
un'amnistia, generale; A° questo; propasito i! 
Soir :sorive: « Lo voci d'amnistia vauno (dé- 
‘amenite prendendo una certo consistanza. Il 
Governo ne proporrà la legge. relative alla 
ziapertura della: Camera. In questa ammistin 
sarebbero compresi. prima di tutto i ragazzi, 
qniudi cirea 19,000) individui che evrebberi 
solo preso parto secondaria alla rivolta, e sul 
sonto dei quali vi sarebbero dei buoni prece- 
denti. 

«Condizione eeseniziale per essere amnistiiti 
“arebbo ‘quella, dî non aver sostenuto nella 
ivnardia nazionale alcuna. sorta. di comando. » 
























































Groioler di stazione 


quindi lar 











convocazione, del 





Leggesi nel Tonypo 
«È in Roma il barone Bettino Rica: 
‘soli. Credesi (che la sua presenza non sia 
estranea agli studi che in questo mo- 
‘mento sta facendo Il Ministero relativa: 
mente alla questione delle (corporazioni 
religione, n 





Dobbina che comanda la camoniera ‘inglese 
Rodi, fa uns. guerra 
incessante al pirata, ma fiuora non ha potuto 
raggiungerlo. Il pirata che. pesca ast 
si rifogia nelle baie ove la cannoniera non può 
[segnirlo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


La Commissione generale del bilancio 
poneva termine il giorno 22 ai suoi la- 
vori, lasciando alle sotto-commissioni di 
redigere le rispettivo relazioni. 
L'on, ministro delle finanze ei recò 
feno della Commissione e rese, colle ame 
‘dichiarazioni, più agevole il compito della 
Commissione. Fu poi risoluto che la r' 
laziono complessiva del 1871 affidata al- 
l'onorevole Manrogonato,, 
presentata alla presidenza della Camera! 
non più tardi (del 31 di questo mese; le 
relazioni del bilancio di prima previsione) 
1 [del 1873, aovranno essere pronte non più 
tardi del 9' del prossimo novembre. 

Fa calcolato. inoltre, che tenendo conto, 
‘delle correzioni o modificazioni 
tranno'occorrero come puro il tempo che 
prenderà la stampa di codeste relazioni 
il lavoro non potrà essera definitivamente 
preparato por essere distribuito ai signori 
‘deputati che il 20 od 11 2) di novambre, 
Parlamento 
non potri aver Inugo che i) 27 od il 28 
dello stesso mese. Crediamo che il Governo 
Biasi fermato eu queste data (Libertà di 
|Roma). 


debba. essere 


L'Opinione recando l'annunzio della i- 
mauigurazione della nuova sessione legis- 
lativa pel 27 corrente, come. già ci hu 
fatto sapere il telegrato, aggiunge: 

« L'indngio nella promulgazione del 
‘decreto non provenne da altro che dal 
desiderio di lasciare alla Commissione ge- 
nerale del bilancio il modo di prendere 
quelle risoluzioni che le. paressero più 
‘acconce ad accelerate la discnseione dei 
Bilanii. > 


‘Alcuni giornali hamio annunziato. che il 
principe Doria, prefetto di palazzo, ed il ge- 
nerale De Sonnax primo aiutante di campo di 
[S. AL, hanno dato le loro dimissi 
‘notizia non: ha fondamento. 

Il principe Doria ed il generalo De Sontaz 


‘si sono semplicemente laguati perchè il conte 


che po 





Questa 


fico, il ministro di WFranoîa, accreditato. presso 
{l nostro! Goreemo (Zibertà di Rome). 

poco| Leggiame nella Sentinella delle Alpi: 

La Camera di commercio © il sindaco di 
Nizza #orissero alla Camera di commercio di 
Cameo intorno ad un progetto di une fer: 
tori. da Cuneo a Nizza invocanione l'ap 
Poggio. 

È probabile chie sin. Ja stesea proposta di cni 
Îl nostro Consiglio comnnal deve questo sera 
oconparsi. 








1 CONSIGLI GENERALI: 

Teri, Jomedî, ei é nperta intutta la Francia 
la sessione del Consigli generati della rep 
blina. 

Questa sessione, come è noto ; deve essere 
chiusa al più tardi il 22 novembre, il che o 
fre un mese di latoro possibile per i nuovi 
consiglieri. 

Finora nou sì fece altro che discutere sulla 
importanza. e'anl colore politico di queste el- 
zioni, nelle quali. tatti i partiti pretendevano 
di essere riusciti vittoriosi. Il fatto più im- 
Portante che da esso risita , si è che per lx 
‘rima volte ls democrazia. repubblicana entra 
‘ora inmerosa rn seno. alle Assemblee dipaiti- 
mentali. 

La quistione principale si è però quella. di 
stpere quale parte dovranno ora rappresentare 
‘questi mandatarii del popolo, e specialmente 
‘quelli che farono | chiamati a. sostenere i di- 
ritti dell'opinione democratica. Questione ch+ 
teuno vivamente agitati. gli spiriti in questi 
giorni. 

TI Sîzete a tato proposito dico che la polititi 
[generale deve lasciarsi do un lato. « Noi cre- 
‘diamo, ‘ice, che i consiglieri. generati nulla! 
‘i neglio abbiano da fare che mantenersi pi: 
vamente e semplicemente, nello spirito dell: 
legge, evitare tutte le questioni fritanti delle 
politica, concentrare tutta la loro attenzione, 
tutta la Jro attività sull'amministrazione: di- 
Pattimentalo e sopra gl'iutoressi innumeretali 
(bia vi si attaccano; 

‘Sx pli'eletil’della democrazia, sogginoge 
quel. foglio, sapranno mostrarsi nomini d'aftari 
risoluti, attivi, capaci, noi non dubitiamo punto 
di affermare cho essi avranno giustificate tutte 
le speranze attuali dei loro elettori, e graù- 
‘demente contribuito a fondare, sopra. solide basi 
la repubblica. n 





























IL PRINCIPE NAPOLEONE, 

Da telegrammi riporcati dal inics rileviamo 
che îl priucipe Napoleone nel suo viaggio per 
recarai in Corsica fu accolto con dimostrazioni 
ostili dogli abitanti di Grenble non solo ma 
anche da quelli di Valence. 

« Il principe giungeva ieri sera alla stazione 
(di Valence, coll'iden di recarsi n Parigi. Mu 
‘Appena si conobbe il suo arrivo, molti gruppi 
‘ostili sì raccolsero nei dintorni della stazione, 
‘ed il prefetto della Drome dovette: intervenire 
‘ton etiergiche misure per: proteggere il ving- 
giatore contro. l'attitudine minacciosa; della 





‘abbandonando ogni ilea di recarsi a Parigi , 


folla, 11 principe mittò allora il suo itinerario [di 


Sede fa ticevato in nllenza aecreta dall'im: 
peratore Glielo. 

Missione dell'inviato (che è un alto prelato 
della Corto pontificia) si era il conoscere sol 
Governo tedesco: farebbo qualche obbiezione se 
si aprisse nu conclave fhori di Roma, per e. 
în une città di Francia, 

Dopo umalche discorso l'Imperatore fini per 
mandare Îl prelato ai signor Bismark, che 
‘ion gli fece che non risposta evasiva 

L'invinto pontilisio, ripreso allora la strada 
‘dî Roma, portaulo séco ina Jettera antogr: 
fica dell'Imperatore esprimente sensi di sim 
pati jer il Sinto Padre. 

1) eielslinsciyer (giornale ufficiale di Ber: 
lino) contuta con documenti alla mano la re 
lazione tentò pubblicata de Benedetti iutorsa 
alla sua missione in Prussia, 

Dai documenti pubblicati risaita provato in 
contestabilmento che quando il Benedetti pro 
pose alla Prussia di laeciare che. ]e Francia! 
#'impadronisse del Belgio, ciù fece d'ordine 
dell'imperatore, cni rese conto della sna mis 
























Questa trattative farono fatto. nell'agosto 
1966 dopo la battaglia di Sadowa. 

1 documenti francesi di cui si serve l'organo 
offiiale tedesco, catdero in mano del Gabi- 
netto di Berlizo nel tempo delle guerre del- 
l'anno scorso e furono forse trovati a Saint- 
Clond, 





Pare oggidi ‘ten accertato che alla 
conferenza di Gastein tanto. l'Alemagan 
(che l'Austria si sarebbero. impegnate a 
prendere «nergiche misure contro l'Inter: 
nazionale: 

L'Italia (secondo na dispaccio dell 
penzia Havas) sarebbe stata invitata a 
prendere parte a tale movimento, ma essa 
avrebbe manifestato ; na grande ripn- 
guanza a ciù 
rifiutato il sno concorso allegando che 
agitatori della natora di Mazzini nulla 
hanno di comune con l'Internazionale , 
‘ma che invece gli fanno opposizione. 

Se così stanno le cose ‘il nostro Go- 
verno ia incontrato nna.grave responsa- 
bilità, poichè è bensì vero che il Mazzini 
led i verî ed antichi repubblicani sono 
avversi per profonde e rispettabili \con- 
vinzioni, all'Internazionale, ma per: con- 
tro pur troppo è vero elie anche in Ita- 
lia gli ultimi strati della società. sono 
agitati dai tristi emissari dell’Interna: 
zionale, che non manca nemmeno, di pa- 
nesiristi © di difensori nel giornalismo. 














NUOVA CRISI IN ISPAGNA. 

Un telegramma da Madrid, 22 ottobre, an- 
nunzia clie probabilmente dovrà formarsi cola 
in nuovo, Ministero 


î trausazione, nel! quale 
Sagasta, Zorilia: ed nn 
i cui non ci si 











Tl signor Rivero sarelibe allora nominato 


fare e tinalmente, avrebbe | cal 


LA REGINA D'INGHILTERRA, 
Lo ultime potizie di Balmoral (S: 





ria sono relativamente piuttosto gra 





giua trovasi ju tale condizione, che i paggi 


dovettero cessare il loro servizio peso $, MI 


ed è solo assistita dalle ‘sne dame ‘d'onore, Tu 
che prubalile clio 





questo circostanze gli è pi 
ia partenza della Regina per il Sud sard 
tardata d'un mese, 


) in 
‘torno allo stato di salute della Regina Vitto- 





‘di Castetlengo, nella sua qualità di ministro 
‘della real casa, ba emanato delle disposizi 
che essi avrebbero desiderato di conoscere au- 
ticipatamente. Ma il desiderio espresso. da 
(8. DL, la fiducia che egli ripone nelle loro! 
rispettive funzioni, nel generale: De Sonnaz, 
nel priucipe Doria e nell conte di Castellengo, 
‘eno ‘în questi ultimi due ani ln migliorato 
l'amministrazione interna della casa. reale, 
porranno fino ad un iero malumore nato più 
‘da unn questione di forma che. di, sostanza. 





‘o recandosi invece a Marsigl 
ni [vasi per la Corsica, » 

Certo corre un gra tratto, osserva iu pro- 
posito l'Avenir. national, da juesto ritorno a 
‘quello dell'isola d'Elbu. 

Un telegramma da Versailles, 
che Thiers dichiarossi apertamente contrario 
alla proposta. dei ministri relativa all'espul- 
sione dei napoleonidi. 

Tufatti, meglio che qualuuque misura eci 





ove imbarca- 


21, afferma. 


Leggiamo nella Vigic ii Chiarbunrg : 

Da wa mese i poraggi dell'Arcipelago sono 
infestati da tun pirata greco perfettumento ar- 
mato da guerra che ba di già fatto mann bassa 
#n molti bastimeiti mercautili. Il capitano 





(Libertà di Roma), 





Possinmo colfermare la notizia già da noi 
‘data giorni nono che all 
‘del Parlamento si troverà iu Roma , ineleine 
[com gli altri rappresentauii del Corpo diploma- 


poca, dell'apertura 


‘alonale governativa, Je dimostrazioni di Gri-| 
noble e Valence dovrebbero provare ai mi 
‘tri francesi (che basta, l'attituline. del pub- 
blico per dare pieno effetto a quell'espulsione. 

Secondo già cl avera auntinziato un tele: 
(gramma, jl 20corrente un inviato della Santa 








presidente ilel. Congresso, e lo scioglimento] 
sarebbe aggiornato fin dopo la' discassione del 
bilancio. 

Un altro telegramma, in ilata del 21, dice 
che il duca di Montpensier, appena, ritornato 
in Ispagua, si affrettò a dichiarare nî suoi 
mici politici, ch'egli si ritirava dalla vita 
politica. 

Un dispaccio particolare da Pietroburgo an-| 
ntnzia il choléra essere affatto scomparso da| 
tutta 1a Russia, 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPANI) 


Ginevra, 22 ottobre, 





‘@ Caronge, ed un:altro a Ginevra poco 
ntmeroso, 
Parigi, 28 ollobre. 

Il Journa2 Offitiet pubblica. una. nota 
che confata vivamente le calunnie. dei 
giornali bonapartisti, i quali pretendono 
che Thiers tacciasi pagare lo stipendio in 
oro per approfittare dell'aggio. 

Dublino, 28 ottobre. 

Smith, presidente dell'ultimo. sseeting, 
evette dal ministro dell'interno! nna 
lettera annanziante che la' Regina rici 
di liberare i prigionieri feniani, perchè. 
appartenevano all'esercito. 

Firenze, 23 ottobre. 

Leggesi: nel Diritto: 

Un dispaccio da Lucerna annunzia cle 
oggi la grande Commissione cantonale ra- 
tificò la convenzione del 10 ottobre, sti- 
pulata da Escher cogli istituti bancari di 
Berlino, relativa alla. costituzione. della 
Società' per la ferrovia del Gottardo. 

Pest; 93 ottobre. 

La notizia del Naplo relativa alle con- 
ferenze dei ministri a Vienna:è inesatta. 
Tutte le ‘parti formularono Je loro opi- 
rioni, ma l'Imperatore non prese ancora 
alcuna decisione. 














CRONACA NERA. 

‘Aubiamio a. deplorare tn omicidio per vene 
‘letta iu segnito ad antecedenti rancori per 
rissa con ferimento, del quale sÎ, vnole autore 
‘ppulito.il morto. 

eri sera verso le .9, Piocotti. Luigi, detto 
ll Cit, d'anni 27, fonditore, nell'ascire da nua. 
casa di vin Pellicoini; dove si era trattennto 
ton'alor giovinastr, assalito da. altri; du- © 
Palba già in agguato, dopo una tremenda 
Lotta sestenata con uno di loro armato. di col- 
tello, cadeva trafitto al suolo con tre ferite 8 
'ipirava mentre lo. si trasportava: all'ospedale 
Afatriziano. 








Due donne e de 
o gravi a 
@ gli altri 


iovani operai, smi ‘quali 

le prime. comei istiga= 
ome complici del delitto, 
souò' già nelle mani ‘ella forza prbblica; 

— Calandi Lucia, d'auni 45, stamane verso 
lè 7 118, colpita da apoplessia, in via Snluzzo, 
rimaneva istantaneamente cadavere, 

— Gli arrestati farono 23 fra cui 4 donne. 

Nella, Cronaca nera di ieri abbiamo riferito 
‘chè nella cantina di Santa. Chiara avvennero 
tina rissa ed ‘un ferimento la serà di domenica 
scor. 

JI proprietario della cantina 
‘Via Santa, Chiara al' n. 84 col titolo della via 
medesima per insegna, è vennto da noi n pro- 
testare che nella sua cantina. non è suecesco 
‘niente, e nci acsogliamo e facciama) subito di 
pubblica ragione la sua -protesta. 

Forse sarà nelle vicinanze che successe il 
futto;ed erroneamente fu attribuito a quella 
località; forse la sanguinosa catastrofe avrà 
avuto le radici in qualche paroli 
dentro, e da ciò 

cata, 






























cambiata là 
relazione a moi. comì- 









Cémino Gruaeraz gerente 








PRESTITO AD INTERESSI E PREMI 


CITTÀ DI PISA 





i» vpprovato dalle Dept 
it:9 lrglio 1874, antori. 
7 wetteintre 187 





ie Provinciale 
sm R. Decreto 














Emissione di 80,000 Obligazioni a lito 
92 80 l'una, riiuborsabili con L. 180, por- 
tanti un interesse. di E. 5 mmmme, cseito 
dla qualaniue ritenuta. per imposte presenti è 
fature, concorrente a 

I. 3,300,000 di Premi 


È estraggono utt il 4° giuguo 4872. 








che 


(Verlì per è dettagli l'avviso in 4* pagina) 





Si tenne un meeting dall'Internazionale 





Notizie Commerciali 


pete divisi, 








HEVISTA FINANZIARIA. 





Lia Borsa di Parigi: sì è ponta decisa 
inte al P9ed: 10 per 0j0 di 56,08 sali 
Nella setlinisna scorsa è 57,40, ed il nuo-|GFedlto-Moli 





vo Gi pet 0/0 da 12,00, passo a 
perchè? Perchè il signor: Pouyer. Que 
tier hi ottenato' da Berlino di essere di-| 
apevsato dul fornira per i 650 milioni di 
prossima scadenza, le cambiali ‘avallate 
dai banchieri inglesi: la suddetta sorima 
sarà invece paguta direttamente a Ber- 
lino in tato di 30 wiilioni ogni quindicina 














nom di 
chie giù 








dust coll'emissione di 40 ruilioni ui mo-| 








glietti da 10 (ranch, 

iu Italia le home Ki mostriamo poco (0: 
perone exsenilo però in special favore ul- 
cuni titoli, cose le azioni Ba 
‘nale che tocesrono le 2925; quelle, del 


ca pidumicnto o: 67 
Sciuto che da 155 cinca ia pocliî giorni 

'atzitatono ricercate a 175 e oltre, 
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a cominciare dat 15 gennaio. 
13 led lana il portafoglio ben gaernito di = Ferrovie Meridionali 422 50 
diante questo accordo; fu. dilleguato a 
ne de tima conce e Loss | Ni ralutali a bassi preci «Regia Tubush! Ise 
ele tratto ricevuto in pagamento, ed| er 1 valori elle ferro = Basta Lombaria -— {695 — 
TE tate Ico 16 ate perse di mando i lettori all'inficolo che oggi|- Basse geo. di Roma 
DTOIACOI QUOUCINA ueieaio la vua [eso pubblichiamo. = Banea di Cortrastooe 
volto seria; allontanato il pericolo | = re Me e ® Basca Veneta 
LO e Pacigi nonoro|| Asti, Sl ottabre.— Mercato delle use, | ®° Warrorle Bardo 
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RANCA DEL POPOLO DI FIRENZE. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA al PRESTITO ad INTERESSI e PREMI 


DEL COMUNE DI PISA 


Dlilerato: dal Consìytio Commmate nel 














magnio, appvovato tnîla Tre; 





sione Frovinchiie [1 i Inglio VISTI, Witorizzata seu PR. Pecref £ 





ttembre 1871 
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CORRA AA dI HI rn I LU A le li ii ica lione di carena a dii 
il li asiogrettato; a gnransia del pagamento dezli ‘Interessi, Premi e Rimborsi delle vllilisarioni:, || ‘Pet la restityrione delle somme alorsati, come per ogni altro titolo. 7 

ANIME DAI RO A AREEMINDIIL EVA PIMRAMIC OI VON STASI FOAGICIO UA SIIT VAC ISSN (CSOTINIA RO MEC o Caen 01010 All'aio; e computato il COUPON 

titolo: percepisce attualmente 0 sari pix percepire ia alivesse 12/50 tenente il i 19785 in tal modo sì potranno liberate pet intero le Obbligazioni al mo- 





mento del reparto con L. 91 


EMISSIONE REDDITO DELLE OBBLIGAZIONI 


Caloolando sul presso delle Obbligazioni în-L. 9A 88, e tenendo conto dell'interesse sani di È. 5 e del rimborso a 
di 50,000 Obbligazioni a L. 95 l'ina. rimborsalili c03 L. 120, portoni! in nierssse di L. 5 ume pagabile per | ‘Li 120 in cinquanta honî, la rendita ii queste Obbligazioni è del è 29 010 esente da qualunque ritenuta pre- 
Semestre; esente da qualunque ritenuta per imposte presenti e future, culicoriviti sente o futura; Aggiuygeinlo i [ale reddito lu lisin aulta ricchezta mobifo che vicue sopportata dal Comane, il Capi 


tale sarebbe impiogato sl 9 22 010. 
r I, 3.500,00, 


DI più i possessori delle Obbligazioni concorrono a N. 1503 premi pe 
L. 3,500,000 di premi. che i ottagono TDI 1° Fiosto 1942 polcado vincare cos nennela Opbipazione ino a. 300,090, 
{ht Le 50,000 Obbligazioni sono ripartite in cinque Serie. Ugni Serle completa risse immancabilinente ‘700,008. Jive di premi senza che perciò l'Obbligazione cessi di essere fruttifera e rimbornabile come quelle non premlate. 


Prospetto dei Premi che verranno estratti tutti il 1 Giugno 1872, distribui 


























(l INTERESSI. — Le Obbligazioni fcuttano annee L. 5, pagabili sopra cedole’ (1vipiv)) semestrati acdilenti il 
i gennaio ed il 1° luglio di ogni nono, esenti da qualunque ritenuta. 
Il 1° COUPON di L. 2 50 scade il 1* luglio 1872, e verrà computato a diminuzione del 4) versamento. 
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dei Da by ‘db? 45° no. 
iAlcaatatoniO | Eceni 1 i $ | 50° | pererem 





‘RIMBORSI. — Tuilo le OUbligazio; 
zioni semestrali; in 50/anni. La primm 





anche quelle premiate; siruifo rinboziate co) E. 420, uediunte sata 
azione atta luogo 1) I° ottobre Ì 



























PREMI. — Il 1° ziuzno 1872 avrà luogo l’estrazton 
isatro! un mese dal dì della prasentazione delle ObEI 
aecondo unito prospetto, 


di tutti 11805 premi, per I, 3,300,000, 


e Vetrano cotsegunte le Gi 
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Una obbligazione puo vincere in quel giorno î 30. 30] 50 30,000. 

ti più premi sino a L. 700,000. 2000 | 100 AS: » | 20] 50 200,000) 
FÉ Oli Interessi, | Rimborsi delle Obiligazioni estratte edi Promi saranno pagati a scelta del Porlsiore perso 1a 5000 | 60] » sl 5 25 200,000) 
ARR OI ERI NGI A (AI ALI Cei SRO ORIO ee ra gigio ela Banca sel Eopolo 25,000 | 20 |» S È 504,000, 

li Municipio di Pisa ha assunto l'obbligo di cicovere in pagamento delle dle Ò 50.000. 10 » » 3 » 500,000 

RAMI VORO eo ROIO RETI to 700 » 5,000 





sto Prestito alla pari. 


1.000.000, 
3,500,000 


| 100.000. 10 n 


ONDIZIONI DELLA SOTTOSCRI 

{1 prezzo di 1/95 per ciascuna OMbligazione; rimborsabile Coni L 120 ai paga come Appresmo 
1° Versamento = Li (25 all'atto della sottoscrizione 
® E 3 20 dal 10.01 









1805 | 110 





ua 120 | 605 
































dicembre 1571 
ia 1 ; n La Sottoscrizione sarà aperta dal di 95 ottobre al 4 movembre 1891, è potrà essere chiusa 
# 1a po 30 dat 10 al %0 aprifi anche prima del giorno fissato qualora ronisse interamente sostoseritto o superato fl N. delle 50,000 
Sul 4° versamento sarà abbuonato il COCFON di L, 2 G0 scadente il 1° luglio 19872 ONEUERZIORI, È 
‘@ così in Inogo di L. 95 sì paglieranno sole L. 92 5@, H In.caso che la Scttosorizione sorpussi il numero suddetto, si farì ann proporzionale riduzione 

‘Allato del primo versamento sapii consegnata ba Aiceryto prorbieorio lla Bagta del Popolo di Riso; dl secoli Le sottoscrizioni si ricevono in L'alia presso la Bamen del iPopolo di Firenze, ,o prese 
DIO di Play sl quil Titolo vercumo cisco e quitanor del Semo cani oltatore emesso (dal Munici- | file le mue Sedi, Agenzie © Corrimpondemzey c all'estero a PARIGI, LIONE, BERLINO, 
(AVhoca del quario versemento saranno camini i Titoli provisorii cole Obbligazioni defaitivo det niunioi- | MARSIGLIA, FRANCOFORTE 81M, BRUXELLES, GINEVRA, LOSANNA, ZURIGO, BERNA & 

pi0/di Pisa, portanti i oumeri chie concorrono alle estrazioni. Set Muaicio | SVIZZERA ITALIANA: a TRIESTE e nel TIROLO ITALIANO. 
Sul Versamenti ritaditi sarà paziuo das debitori l'inerense alla tazione dell'8/0{D Alain dal di detta seidia di im Torino presso i sigz. 1. GEISSER e €. — UABLO DEFERNEX © Fratellà 













versameni 








4180 

























SCUOLA ELEMENTARE 


‘approvi 
Via Carlo Alberto, N. 23, 
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IGRATIS FRAN 





MOBILI A BUON MERCATO 


DUGINI FERDINANDO 



























SOLTCEAE E E Fiviio seno rato GSO N 
CRLLILELITII SI LLII LITI I 
di GUANO VERO La Ditta sottoscritta spedisce i SE AVVERTENZA. roteianiinoma contro 1a coninzi: 35 
Tittorio Emanuele (ore 8) el Perù n i n ITA AL URI > 
Dot go Doe ilo || arena, Tripgilo; Me PREZZI (CORRENTI DI FABBRICA $i luvitisno ll pubblico a protVedori ESCLUSI ORESTE 3 


Balbo (ore 8) — La compa-| Barhabletole, ecc. 


in di prosa e canto di A. far n 
Pirito S| Porta Armeno rs 


GUANO del PERU 


‘Drogherla MANASSERO, 
piazca Corpus Dosuiui, Toriao. 48 


estesi ed or ora pubblicati 
Il catalogo contiene ì prezzi di tutte le 


TELERIE E LINGERIE 


che si trovano nel nostro Deposito, dalla qualità più fina alla più semplice. 
Siccome uon è possibile il pubblicare nei Giornali In grande quantità e va- 
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esso la nostra Casa a Torino, oppnra presso i nost 

Rivenditori. in tntto lo. città del Regno 1 onigeicio ® 

Zar de scatole portanti il sigillo ed etichetta della 
nostra Casa, 

















NON PIU' MEDICINE 
n media a delos faina gica 
DU BARRY DI LONDRA 





diretta dal cov. Cesare. 
rappresenterà 

"Uni robe vendetta: 
deri (ore 8) — La coni! 7 
compagnie. piomenesse ‘i &| Vendita Volontaria 


Gemelli rappreseuteri: 
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Sec nè pate i pi È RABICA 
O! gntim 0 fi ail'incanto. rietà dei nostri artiroli coi rispettivi prezzi, così preghiamo l'onvrevole Pubblico 

RO Ar Sonne nei cene * 

ro mecgni leo; paia] Palinsesti La Fabbrica di Telerio è Lingerie Ra "Ape pio ga RIA, I 
esci Brac ci ine (0 SRISadA, pine 000) dg pai dle radio) 

Ceco e DI W. SCHOSTAL E HARTLEIN Do 

Maori quadri dissolventi: © "lana nas Un aragini fui 
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in Torino, burgo 


la Roma, 11, alla Città di Vienna. 0%) 


































































i atta ctario; Preci, Ul (Gooruaion) gg 
e i î SEC dv resine, ea 
sa pprsseoitio5 ia primi alla | Liole Meine E 2 È O 
Sidi adi pin] io ilo o ce Bogianen dB 

SME COTIO E nni n > È gui 1, (ormaodo buca munoli 4 sodo di mat 
jginziniame (ce 118) = Ni ss Da Rimettere Ge LISTELLO © [36 scono 80 vat lavo prsco nati rimedi, è conta ovo BÈ 
Tutti al traforo del Monce.|— Negozio da caffà e liquorista Gre gg di na cibo ordiuariv. 

Bale Death) | DAS Vendere 7 pis Silio 3 smi ft HS: 
p9.6 108,0 nOVENE pel Riso SIG Satire ini elise [EL ite 
CERCASI FILANDA Ea ite puri PARE 07 por SORATTE, esi] 
o APFLITARE pel 68 ia 0SA- || e" PANGOBRTTI, Via di Po 0, avuti la Rega Univenià - Tori ARR 


560. pros Fiatolo 
‘izigersi dal proprietario sig. 0. 
DEMAROHI. "o Sonà 


DA VENDERE 
Una Macchina a cucire 
e un paio biluncie 
da droghiere. 
uao delli 8: pome 

‘e Sant Agostino, Torino 





a pigionare un locale peri INCANTO 

la fabbricazione dei Pani| al ricehi mobili 
te, e delle A Caduti soll'eredita dell 

qa calle, e delle AGque rigira noce gusta 

DA nata Curreno: 

Dirigere le. ofierte ‘al ’’cicurm iogoinaronsoi buzz 

signor GIULIANO. GIO, [teso è cognati pro 


BATT.; in Torino, pro-|stodita er pron sor 
porietario del Cafié Milano, mtc ananas 


î legto cassettoni; guardarobe hr. 
via Milano. 4206 |168 settoni; guardarob 


g DU BARRY è COMP., via Oporto, 2, Torino, 
® Ton 


cisti fn tutta la ci 





DIAMANTI MEZ. 


|, Srando astortimento fabbrica di Bisstezio {a imitazione, 
lArgento, ed Oro. Indoratara, Inargentatura cd Ossidatura:| 
spectit ‘di Pietre Imitato”o generi per Teatro; Infiniti 
[dl articoli per regali; Chincagiierio di Tusso. Novità e fan- 


| UNICO DEPOSITO dei rinomati Maaoi di 3. Ale-| 
[xandro di Birminghaxa , garantiti infallibili, all 
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Ò igliardi % yentre « |[preno 5 la ile ore 0 gel provino pevembre 16 Teriat (TP ali 

— S igfetariodli iti Digliardì molizion [pre di ire 9 ps conbale fo a n sio 

candelabri, vasi di N To tici Î irraria - (RA Deserti Ti Seri Matia retria, ed il capitolato 

Da Affittare Ge AIERNELL tr l del eat Londo, via di Fo |j Vr:* PANOEBTT, Portici dll ia, 22, acta la Bimria - Torino (ose ono sibili gel tti dl o Ra pool 





Grandioso appartamento ul uvola, ricca 
Senotie arretamini O ce 
nia ci |P fera ie era ci 
GUN iero sete smi 


dolfo Giovanni, padiglione giorna-|biancherie fine da donna; del patrimonio del cav. 
lirico, in piazia S. Carlo, © 4291 |con dinmanti, Orologi a ‘estere (cal miliare mita ne 
piano; nobile] 
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Alloggio “pet 
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dere, vai de Gigio pal ali per 
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fiomi di Stafarda @ della Formica, 
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ISTITUTI MILITARI] SOUOLA TECNICA 
Milano, via Camminadella, 

"sci preso Voligio aiar 

i commercio verranso fatruiti” secondo” Îl 
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vitto, Giovanoi Aimo, SEI SEAL Ue o dl 
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sli dal tribunale cl 
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| ii | mania, — Pavimeati di lusso — Doghe rovere spaccate. 
Prezzi ribassati. — Concorrenza Impossibile. 9743 
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